
7 gennaio 
Venerdì della seconda settimana del Salterio 

 
SAN GIULIANO, DIACONO 

 
Memoria facoltativa 

 
 Viene venerato come “testimone del Cristo” (Confessor Christi) nella pieve di Gozzano a partire 
dai secoli VIII-IX. La sua memoria annuale più antica è fissata al 24 ottobre, ricordo di una probabile 
traslazione del corpo nella Chiesa sulla rocca.  
 La vita liturgica, stesa in modo definitivo nella seconda metà del sec. XI, lo presenta quale fratello 
di san Giulio sacerdote e suo collaboratore con il ministero diaconale nell’opera di evangelizzazione 
di un vasto territorio dell’Italia settentrionale. A Gozzano e nella sua pieve viene ricordato il 7 
gennaio quale fedele missionario del Vangelo ed insigne operatore di miracoli contro le malattie e 
le insidie dei demoni. Il suo culto, ininterrotto da molti secoli, può essere di stimolo per riscoprire 
come la Chiesa locale sia costruita da carismi e ministeri diversi, convergenti in una comunione 
alimentata di carità. 
 
Invitatorio, Ufficio delle Letture, Lodi mattutine e Vespri di seguito. Ora media, tutto dal 
giorno corrente della Liturgia delle Ore, Vol. I.  
 
 

Invitatorio  
 

V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
  
Ant. Venite, adoriamo il Signore apparso tra noi. 
 
SALMO 94   Invito a lodare Dio 
Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3,13). 
 
Si enunzia e si ripete l’antifona. 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 



Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: †  
 « Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
  
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo » (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre, * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
 
 
 

Ufficio delle Letture 
 
INNO 
 Prostràti, i santi magi 
 adorano il Bambino, 
 offron doni d’Oriente: 
 oro, incenso e mirra. 
 
 O simboli profetici 
 di segreta grandezza, 
 che svelano alle genti 
 una triplice gloria! 
 
 Oro e incenso proclamano 
 il Re e Dio immortale; 
 la mirra annunzia l’Uomo 
 deposto dalla croce. 



 Betlemme, tu sei grande 
 fra le città di Giuda: 
 in te è apparso al mondo 
 il Cristo Salvatore. 
 
 Nelle sue mani il Padre 
 pose il giudizio e il regno: 
 lo attestano concordi 
 le voci dei profeti. 
  
 Non conosce confini 
 nello spazio e nel tempo 
 il suo regno d’amore, 
 di giustizia e di pace. 
 
 A te sia lode, o Cristo, 
 nato da Maria Vergine, 
 al Padre ed allo Spirito 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
1 Ant.  Non punirmi, Signore, 
   nel tuo sdegno abbi pietà di me. 
 
SALMO 37 Implorazione del peccatore in estremo pericolo 
Egli non commise peccato… portò i nostri peccati sul suo corpo sul legno della croce… dalle sue piaghe siamo 
stati guariti (1 Pt 2, 22. 24. 25). 
 
I (2-5) 
 
Signore, non castigarmi nel tuo sdegno, * 
 non punirmi nella tua ira. 
Le tue frecce mi hanno trafitto, * 
 su di me è scesa la tua mano. 
 
Per il tuo sdegno non c’è in me nulla di sano, * 
 nulla è intatto nelle mie ossa per i miei peccati. 
Le mie iniquità hanno superato il mio capo, * 
 come carico pesante mi hanno oppresso. 
 
1 Ant.  Non punirmi, Signore, 
   nel tuo sdegno abbi pietà di me. 
 
2 Ant.  Ogni mio desiderio 
   è di fronte a te, o Signore. 



II (6-13) 
 
Putride e fetide sono le mie piaghe * 
 a causa della mia stoltezza. 
Sono curvo e accasciato, * 
 triste mi aggiro tutto il giorno. 
 
I miei fianchi sono torturati, * 
 in me non c’è nulla di sano. 
Afflitto e sfinito all’estremo, * 
 ruggisco per il fremito del mio cuore. 
 
Signore, davanti a te ogni mio desiderio * 
 e il mio gemito a te non è nascosto. 
 
Palpita il mio cuore, † 
 la forza mi abbandona, * 
 si spegne la luce dei miei occhi. 
 
Amici e compagni si scostano dalle mie piaghe, * 
 i miei vicini stanno a distanza. 
 
Tende lacci chi attenta alla mia vita, † 
 trama insidie chi cerca la mia rovina * 
 e tutto il giorno medita inganni. 
 
2 Ant. Ogni mio desiderio 
è di fronte a te, o Signore. 

 
3 Ant. A te confesso la mia colpa; 
non abbandonarmi, Dio, mia salvezza. 
 
III (14-23) 
 
Io, come un sordo, non ascolto † 
 e come un muto non apro la bocca; * 
 sono come un uomo che non sente e non risponde. 
 
In te spero, Signore; * 
 tu mi risponderai, Signore Dio mio. 
 
Ho detto: «Di me non godano, 
  contro di me non si vantino * 
 quando il mio piede vacilla». 



Poiché io sto per cadere * 
 e ho sempre dinanzi la mia pena. 
Ecco, confesso la mia colpa, * 
sono in ansia per il mio peccato. 
 
I miei nemici sono vivi e forti, * 
 troppi mi odiano senza motivo, 
mi pagano il bene col male, * 
 mi accusano perché cerco il bene. 
 
Non abbandonarmi, Signore, * 
 Dio mio, da me non stare lontano; 
accorri in mio aiuto, * 
 Signore, mia salvezza. 
 
3 Ant. A te confesso la mia colpa; 
non abbandonarmi, Dio, mia salvezza. 
 
V.  I cieli annunziano la giustizia di Dio, 
R. tutti i popoli contemplano la sua gloria. 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dal libro del profeta Isaia                                                                                                       61, 1-11 

 
Lo Spirito del Signore è sopra il suo servo 

 
Lo spirito del Signore Dio è su di me 
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri, 
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi, 
la scarcerazione dei prigionieri, 
a promulgare l’anno di misericordia del Signore, 
un giorno di vendetta per il nostro Dio, 
per consolare tutti gli afflitti, 
per allietare gli afflitti di Sion, 
per dare loro una corona invece della cenere, 
olio di letizia invece dell’abito da lutto, 
canto di lode invece di un cuore mesto. 
Essi si chiameranno querce di giustizia, 
piantagione del Signore per manifestare la sua gloria. 
Ricostruiranno le vecchie rovine, 
rialzeranno gli antichi ruderi, 



restaureranno le città desolate, 
devastate da più generazioni. 
Ci saranno stranieri a pascere i vostri greggi 
e figli di stranieri saranno vostri contadini e vignaioli. 
Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, 
ministri del nostro Dio sarete detti. 
Vi godrete i beni delle nazioni, 
trarrete vanto dalle loro ricchezze. 
Perché il loro obbrobrio fu di doppia misura, 
vergogna e insulto furono la loro porzione; 
per questo possederanno il doppio nel loro paese, 
avranno una letizia perenne. 
Io sono il Signore che amo il diritto 
e odio la rapina e l’ingiustizia: 
io darò loro fedelmente il salario, 
concluderò con loro un’alleanza perenne. 
Sarà famosa tra i popoli la loro stirpe, 
i loro discendenti tra le nazioni. 
Coloro che li vedranno ne avranno stima, 
perché essi sono la stirpe che il Signore ha benedetto. 
Io gioisco pienamente nel Signore, 
la mia anima esulta nel mio Dio, 
perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, 
mi ha avvolto con il manto della giustizia, 
come uno sposo che si cinge il diadema 
e come una sposa che si adorna di gioielli. 
Poiché come la terra produce la vegetazione 
e come un giardino fa germogliare i semi, 
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia 
e la lode davanti a tutti i popoli. 
	

RESPONSORIO                                                                                                             Is 61, 1; Gv 8, 42 
 
R.  Lo Spirito del Signore è su di me: mi ha consacrato con l’unzione, mi ha mandato a 
portare il lieto annunzio ai poveri, a fasciare le ferite dei cuori spezzati, * a proclamare libertà 
agli schiavi, liberazione ai prigionieri. 
V.  Sono uscito da Dio e sono venuto nel mondo; non da me stesso sono venuto, ma lui 
mi ha mandato 
R.  a proclamare libertà agli schiavi, liberazione ai prigionieri. 
 
 
 
 
 
 



SECONDA LETTURA 
 
Dalla Lettera Pastorale sul culto di san Giulio del venerabile Carlo Bascapè, vescovo di 
Novara (Scritti, 1609, pp. 66-73, passim) 
 

Tutto hanno fatto per il servigio di Dio 
 
 Sono le sacre reliquie per i popoli fedeli pegno della misericordia di Dio e caparra 
dell’intercessione dei Santi. Sono castelli e fortezze in senso spirituale. Sono sveglie continue 
ai cristiani perché vivano come quei santi e ricorrano al loro aiuto. Sono di consolazione e 
di sollievo singolare a tutte le anime. 
 Al riguardo va sottolineato come il pellegrinaggio possa accrescere in modo notevole la 
devozione e la fiducia nei Santi. Tale opera fu sempre stimata grandemente ed attuata nella 
Chiesa soprattutto nei tempi antichi. Come si trovano merci e cose necessarie alla vita in 
alcuni luoghi con più abbondanza, così nei luoghi dove si trovano i corpi santi v’è 
straordinaria abbondanza di grazie. E come i buoni negozianti non si contentano di 
trafficare in un solo luogo ed in un solo mercato, ma girano, per quanto possono senza 
riposo con la mente e con il corpo, così le persone, che amano i guadagni spirituali, debbono 
cercare di mettersi in cammino, anche quando costa fatica per arricchirsi di tesori spirituali. 
 A questo sacro luogo dunque di tante reliquie arricchito, v’invito tutti, come a 
fondamento non di robe corruttibili, ma di grazie per lo spirito. 
 Furono i santi Giulio e Giuliano tanto infervorati dall’onore di Dio e della salute delle 
anime, che tralasciata ogni altra cosa e dimenticati in certo modo i parenti, le case proprie e 
se stessi, totalmente si impegnarono in tal servigio, peregrinando per vari e lontani passi.  
 Avendo Giulio ed il fratello travagliato molto per questa opera, capitarono in questa 
provincia. 
 Opera segnalata e servizio di alto merito al cospetto del Signore fu quella di questi fratelli, 
ma anche piena di travagli grandi e pericolosi, dovette essere il cambiare il culto e i riti 
antichi di molti popoli. 
Il travaglio e la fatica necessari già solo per edificare chiese al Signore fra i cristiani, vennero 
aggravati dal fatto di doverle edificare tra i contrasti di coloro che ancora adoravano gli 
idoli. E possiamo pensare che questi santi abbiano patito ciò che gli stessi apostoli hanno 
dovuto sopportare per l’onore di Dio e la salute dei popoli: ingiurie, scherni, persecuzioni, 
battiture con il dolore insieme di non riuscire nell’intento. Così fu l’impegno di questi illustri 
servi di Dio, anche se poche memorie sono rimaste delle loro azioni. 
 
RESPONSORIO                                                                                                                 Sir 44, 1. 12. 15 
 
R.   Facciamo l’elogio degli uomini illustri, dei nostri antenati per generazione. * I popoli 
parlano della loro sapienza, l’assemblea ne proclama le lodi. 
V.   La loro discendenza resta fedele alle promesse. 
R.   I popoli parlano della loro sapienza, l’assemblea ne proclama le lodi. 
 
Orazione come alle Lodi mattutine. 



Lodi mattutine 
 
O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio. 
 
INNO 
   O Cristo, Verbo del Padre, 
   re glorioso fra i santi, 
   luce e salvezza del mondo, 
   in te crediamo. 
 
   Cibo e bevanda di vita, 
   balsamo, veste, dimora, 
   forza, rifugio, conforto, 
   in te speriamo. 
 
   Illumina col tuo Spirito 
   l’oscura notte del male, 
   orienta il nostro cammino 
   incontro al Padre. Amen. 
 
 
 
 
1 ant.  Un cuore affranto e umiliato 
   non disprezzarlo, Signore. 
 
SALMO 50 Pietà di me, o Signore 
Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite l’uomo nuovo (cfr. Ef 4, 23-24). 
 
Pietà di me, o Dio 
  secondo la tua misericordia; * 
 nel tuo grande amore 
  cancella il mio peccato. 
 
Lavami da tutte le mie colpe, * 
 mondami dal mio peccato. 
Riconosco la mia colpa, * 
 il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
 
Contro di te, contro te solo ho peccato, * 
 quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, * 
 retto nel tuo giudizio. 



Ecco, nella colpa sono stato generato, * 
 nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore * 
 e nell’intimo m’insegni la sapienza. 
 
Purificami con issopo e sarò mondato. * 
 lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, * 
 esulteranno le ossa che hai spezzato. 
 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, * 
 cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, * 
 rinnova in me uno spirito saldo. 
 
Non respingermi dalla tua presenza * 
 e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, * 
 sostieni in me un animo generoso. 
 
Insegnerò agli erranti le tue vie * 
 e i peccatori a te ritorneranno. 
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, 
 la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
 
Signore, apri le mie labbra * 
 e la mia bocca proclami la tua lode; 
poiché non gradisci il sacrificio * 
 e, se offro olocausti, non li accetti. 
 
Uno spirito contrito * 
 è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato * 
 tu, o Dio, non disprezzi. 
 
Nel tuo amore 
  fa’ grazia a Sion, * 
 rialza le mura 
  di Gerusalemme. 
 
Allora gradirai i sacrifici prescritti, * 
 l’olocausto e l’intera oblazione, 
allora immoleranno vittime * 
 sopra il tuo altare. 



1 ant.  Un cuore affranto e umiliato 
   non disprezzarlo, Signore. 
 
 
 
2 ant.  Nel tuo sdegno, Signore, 
   ricòrdati della tua misericordia. 
 
CANTICO Ab 3, 2-4. 13a. 15-19 Dio appare per il giudizio 
Vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. Levate il capo perché 
la vostra liberazione è vicina (Lc 21, 27. 28). 
 
Signore, ho ascoltato il tuo annunzio, * 
 Signore, ho avuto timore della tua opera. 
 
Nel corso degli anni manifestala, † 
 falla conoscere nel corso degli anni. * 
 Nello sdegno ricordati di avere clemenza. 
 
Dio viene da Teman, * 
 il Santo dal monte Paran. 
 
La sua maestà ricopre i cieli, * 
 delle sue lodi è piena la terra. 
 
Il suo splendore è come la luce, † 
 bagliori di folgore escono dalle sue mani: * 
 là si cela la sua potenza. 
 
Sei uscito per salvare il tuo popolo, * 
 per salvare il tuo consacrato. 
Hai affogato nel mare i cavalli dell’empio, * 
 nella melma di grandi acque. 
 
Ho udito e fremette il mio cuore, * 
 a tal voce tremò il mio labbro, 
la carie entra nelle mie ossa * 
 e sotto di me tremano i miei passi. 
 
Sospiro nel giorno dell’angoscia * 
 che verrà contro il popolo che ci opprime. 
 
Il fico infatti non metterà germogli, † 
 nessun prodotto daranno le viti, * 
 cesserà il raccolto dell’olivo, 



i campi non daranno più cibo, † 
 i greggi spariranno dagli ovili * 
 e le stalle rimarranno senza buoi. 
 
Ma io gioirò nel Signore, * 
 esulterò in Dio mio salvatore. 
 
Il Signore Dio è la mia forza, † 
 egli rende i miei piedi 
  come quelli delle cerve * 
 e sulle alture mi fa camminare. 
 
2 ant.  Nel tuo sdegno, Signore, 
   ricòrdati della tua misericordia. 
 
 
3 ant.  Glorifica il Signore, Gerusalemme, 
   loda, Sion, il tuo Dio. † 
 
SALMO 147 La Gerusalemme riedificata 
Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello (Ap 21, 9). 
 
Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 
 loda, Sion, il tuo Dio. 
† Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, * 
 in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
 
Egli ha messo pace nei tuoi confini * 
 e ti sazia con fior di frumento. 
Manda sulla terra la sua parola, * 
 il suo messaggio corre veloce. 
 
Fa scendere la neve come lana, * 
 come polvere sparge la brina. 
Getta come briciole la grandine, * 
 di fronte al suo gelo chi resiste? 
 
Manda una sua parola ed ecco si scioglie, * 
 fa soffiare il vento e scorrono le acque. 
Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 
 le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 
 
Così non ha fatto con nessun altro popolo, * 
 non ha manifestato ad altri 
  i suoi precetti. 



3 ant.  Glorifica il Signore, Gerusalemme, 
   loda, Sion, il tuo Dio. 
 
LETTURA BREVE                                                                                                                                                    Rm 12, 1-2 
 
Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, 
santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di 
questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà 
di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. 
 
RESPONSORIO BREVE 
 
R.  Il cuore dei santi, * nella legge di Dio. 
Il cuore dei santi, nella legge di Dio. 
V. Diritto e sicuro è il loro cammino 
nella legge di Dio. 
 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Il cuore dei santi, nella legge di Dio. 
 
Ant. al Ben. Lodiamo insieme il Signore, 
che ha reso mirabile per la santità della vita e per il dono dei miracoli 
il suo servo fedele Giuliano. 
 
CANTICO DI ZACCARIA                                                                                                       Lc 1, 68-79 

Il Messia e il suo Precursore 
 

Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 



 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben. Lodiamo insieme il Signore, 
che ha reso mirabile per la santità della vita e per il dono dei miracoli 
il suo servo fedele Giuliano. 
 
INVOCAZIONI 
 

Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità 
e giustizia tutti i giorni della nostra vita: 

 Santifica il tuo popolo, Signore. 
 
Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato, 
— Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo. 
 
Chiami tutti alla carità perfetta, 
— Signore Gesù, santifica il tuo popolo. 
 
Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo, 
— Signore Gesù, illumina il tuo popolo. 
 
Sei venuto per servire e non per essere servito, 
— Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli. 
 
Tu, sei l’irradiazione della gloria del Padre e l’impronta della sua sostanza, 
— Signore Gesù, fa’ che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi. 
 
Padre nostro. 
ORAZIONE 
 



O Dio, che hai posto nei tuoi santi una grande luce e un provvido sostegno alla nostra 
debolezza, concedi a noi, per l’intercessione e l’esempio di san Giuliano, di camminare sulla 
via del Vangelo, per salire fiduciosamente fino a Te. Per il nostro Signore. 
 
Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario. 
 

 
 
 
 

Vespri 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
  Gesù, premio e corona 
  dei tuoi servi fedeli, 
  glorifica il tuo nome. 
 
  Concedi alla tua Chiesa, 
  che venera san Giuliano 
  la vittoria sul male. 
 
  Seguendo le tue orme 
  sulla via della croce, 
  egli piacque a Dio Padre. 
 
  Sapiente e vigilante, 
  testimoniò il vangelo 
  in parole ed in opere. 
 
  Dalla città dei santi, 
  dove regna glorioso, 
  ci guidi e ci protegga. 
 
  A te, Cristo, sia lode, 
  al Padre ed allo Spirito 
  nei secoli dei secoli. Amen. 
 
1 ant.  Signore, libera l’anima mia dalla morte, 



   il mio piede dalla caduta. 
 
SALMO 114  Rendimento di grazie 
È necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio (At 14, 21). 
 
Amo il Signore perché ascolta * 
 il grido della mia preghiera. 
Verso di me ha teso l’orecchio * 
 nel giorno in cui lo invocavo. 
 
Mi stringevano funi di morte, * 
 ero preso nei lacci degli inferi. 
 
Mi opprimevano tristezza e angoscia † 
 e ho invocato il nome del Signore: * 
 «Ti prego, Signore, salvami». 
 
Buono e giusto è il Signore, * 
 il nostro Dio è misericordioso. 
Il Signore protegge gli umili: * 
 ero misero ed egli mi ha salvato. 
 
Ritorna, anima mia, alla tua pace, * 
 poiché il Signore ti ha beneficato; 
 
egli mi ha sottratto dalla morte, † 
 ha liberato i miei occhi dalle lacrime, * 
 ha preservato i miei piedi dalla caduta. 
 
Camminerò alla presenza del Signore * 
 sulla terra dei viventi. 
 
1 ant.  Signore, libera l’anima mia dalla morte, 
   il mio piede dalla caduta. 
 
2 ant.  Il mio aiuto viene dal Signore: 
   egli ha fatto cielo e terra. 
 
SALMO 120  Il custode di Israele 
Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta (Ap 7, 16). 
 
Alzo gli occhi verso i monti: * 
 da dove mi verrà l’aiuto? — 
Il mio aiuto viene dal Signore, * 



 che ha fatto cielo e terra. 
 
Non lascerà vacillare il tuo piede, * 
 non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenta, non prende sonno, * 
 il custode d’Israele. 
 
Il Signore è il tuo custode, † 
 il Signore è come ombra che ti copre, * 
 e sta alla tua destra. 
 
Di giorno non ti colpirà il sole, * 
  né la luna di notte. 
Il Signore ti proteggerà da ogni male, * 
egli proteggerà la tua vita. 
 
Il Signore veglierà su di te, 
  quando esci e quando entri, * 
 da ora e per sempre. 
 
2 ant.  Il mio aiuto viene dal Signore: 
   egli ha fatto cielo e terra. 
 
 
3 ant.  Giuste e veraci sono le tue vie, 
   o re delle genti. 
 
CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4   Inno di adorazione e di lode 
 
Grandi e mirabili sono le tue opere, † 
 o Signore Dio onnipotente; * 
 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 
 
Chi non temerà il tuo nome, † 
 chi non ti glorificherà, o Signore? * 
 Tu solo sei santo! 
 
Tutte le genti verranno a te, Signore, † 
 davanti a te si prostreranno, * 
 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 
 
3 ant.  Giuste e veraci sono le tue vie, 
   o re delle genti. 
LETTURA BREVE                                                                                                                  Rm 8, 28-30 



 
 Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati 
secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche 
predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito 
tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li 
ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati. 
 
RESPONSORIO BREVE 
 

R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia. 
Il Signore è giusto, ama la giustizia. 
V. Guarda i buoni con amore, 
ama la giustizia. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Il Signore è giusto, ama la giustizia. 
 
 
 
Ant. al Magn. Con l’aiuto della grazia divina, 
Giuliano rifulse come stella al servizio di Dio. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 

Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 



 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
Ant. al Magn. Con l’aiuto della grazia divina, 
Giuliano rifulse come stella al servizio di Dio. 
 
INTERCESSIONI 
 
Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l’esempio e l’aiuto dei santi, 
 ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. 
 Diciamo insieme: Rendici santi, Signore, perché tu sei santo. 
 
Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli, 
— fa’ che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità. 
 
Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere 
a te in ogni cosa, 
— fa’ che portiamo frutti abbondanti di opere buone. 
 
Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo, 
— custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te. 
 
Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo, 
— donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo. 
 
Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto, 
— rendi anche noi degni della tua gloria. 
 
Padre nostro. 
 
ORAZIONE 
 

 O Dio, che hai posto nei tuoi santi una grande luce e un provvido sostegno alla nostra 
debolezza, concedi a noi, per l’intercessione e l’esempio di san Giuliano, di camminare sulla 
via del Vangelo, per salire fiduciosamente fino a Te. Per il nostro Signore. 
 



Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario. 
 


